
31 dicembre

INTRODUZIONE

Mentre tracci sul tuo corpo il segno della croce, dici:

Signore, apri le mie labbra
e la mia bocca canterà la tua lode
Dio, fa’ attento il mio orecchio
perché ascolti la tua parola.

Ora prega il salmo

SALMO 115 Al tuo Nome attribuisci la gloria

1 Non a noi, Signore, non a noi 
ma al tuo Nome attribuisci la gloria 
per il tuo amore e la tua fedeltà. 

2 Perché gli idolatri dovrebbero dire: 
«Dov’è il loro Dio?» 

3 il nostro Dio è nell’alto dei cieli 
tutto quello che vuole lo compie! 

4 I loro idoli sono oro e denaro 
sono fatti dalle mani dell’uomo, 

5 hanno la bocca, ma non possono parlare 
hanno gli occhi, ma non possono vedere 

6 hanno gli orecchi, ma non possono sentire 
hanno il naso, ma non possono odorare.

7 Le loro mani non possono palpare
i loro piedi non possono camminare
le loro gole non possono gridare,

8 chi li ha fatti diventi come loro 
tutti quelli che in essi hanno fede! 

9 Ma tu, Israele, abbi fede nel Signore 
è lui il tuo aiuto e il tuo scudo, 

10 stirpe di Aronne, abbi fede nel Signore
è lui il tuo aiuto e il tuo scudo 

11 voi credenti, abbiate fede nel Signore 
è lui il vostro aiuto e il vostro scudo. 

12 Il Signore si ricorda di noi e ci benedice 
benedice la stirpe di Israele,
benedice la stirpe di Aronne

13 benedice i credenti nel Signore 
i piccoli insieme ai grandi. 



14 Il Signore vi renda numerosi 
voi e tutti i vostri figli 

15 benedetti siate voi dal Signore 
egli ha fatto i cieli e la terra. 

16 I cieli sono i cieli del Signore 
la terra l’ha data agli uomini, 

17 non i morti lodano il Signore 
né quelli che scendono nel silenzio 

18 ma noi benediciamo il Signore 
da ora e per sempre. 

EVANGELO
Leggi con attenzione e lentamente l’evangelo di oggi. Soffermati sulle parole che senti più eloquenti per te. Memorizza 
una parola, una breve frase, un gesto da custodire e ripetere durante la giornata. È la memoria dell’evangelo in te!

Evangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni (1,1-18)

1
In principio era il Verbo, 

e il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. 
2
Egli era, in principio, presso Dio: 

3
tutto è stato fatto per mezzo di lui 

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
4
In lui era la vita 

e la vita era la luce degli uomini; 
5
la luce splende nelle tenebre 

e le tenebre non l’hanno vinta. 
6
Venne un uomo mandato da Dio: 

il suo nome era Giovanni. 
7
Egli venne come testimone 

per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
8
Non era lui la luce, 

ma doveva dare testimonianza alla luce. 
9
Veniva nel mondo la luce vera, 

quella che illumina ogni uomo. 
10

Era nel mondo 
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
11

Venne fra i suoi, 
e i suoi non lo hanno accolto. 
12

A quanti però lo hanno accolto 
ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, 
13

i quali, non da sangue 
né da volere di carne 
né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati. 
14

E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 



e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito 
che viene dal Padre, 
pieno di grazia e di verità. 
15

Giovanni gli dà testimonianza e proclama: 
«Era di lui che io dissi: 
Colui che viene dopo di me 
è avanti a me, 
perché era prima di me». 
16

Dalla sua pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto: 
grazia su grazia. 
17

Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, 
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 
18

Dio, nessuno lo ha mai visto: 
il Figlio unigenito, che è Dio 
ed è nel seno del Padre, 
è lui che lo ha rivelato. 

Ora stai un poco in silenzio e interiorizza quanto hai letto. 

CONTEMPLAZIONE

Ora lascia che la parola del Signore ascoltate diventi preghiera.
Puoi intercalare ogni strofa con questa invocazione:

℟. Tu sei degno di lode nei secoli!

Sii lodato, o Padre, 
perché hai tanto amato il mondo 
da dargli il tuo unico Figlio: 
ogni credente in lui ha la vita eterna. ℟. 

Sii lodato, o Padre, 
perché tuo Figlio ci ha rivelato 
la tua luce e il tuo amore: 
chi ama cammina nella luce. ℟. 

Sii lodato, o Padre, 
perché tuo Figlio è disceso dal cielo 
affinché il mondo sia salvato per mezzo di lui: 
a tutta l’umanità sono rivelate la grazia e la verità. ℟. 

Sii lodato, o Padre, 
perché tuo Figlio è diventato nostro fratello 
e ci ha resi tuoi figli: 
ognuno può invocarti: «Abba!». ℟. 

Sii lodato, o Padre, 
perché tuo Figlio ha assunto la nostra povertà 
e ci ha resi ricchi del tuo amore: 
tutti siamo chiamati alla comunione con te. ℟. 

PADRE NOSTRO



BENEDIZIONE

Concludi invocando su di te la benedizione del Signore

Il Cristo abiti per la fede nel mio cuore, cf. Ef 3,17

mi radichi e mi confermi nella carità. 
– Amen.


